Il re del vino

differenza di quel che si

pensa, nellantica Roma l'uva
non era un frutto molto diffuso.
Lericche tavolate imbandite di
grappoli rappresentate solita-
mente nei film hollywoodiani
sarebbero false: la viticoltura
romana infatti dava grappoli aci-
duli, decisamente immangiabili.
Il “miscelatore”. Ancheil vino
che se nericavava, seppur pre-
giato, era cosi aspro e sciropposo
da dover essere sempre allunga-
to conun po’'dacqua. Tanto che
nelle tavole di rango c'era sempre
un personaggio, il rex bibendi,
incaricato di assaggiare il vino e
stabilire in che misura andasse
allungato. Disolitoil rapporto
era didue o tre bicchieri d'acqua

- perunodivino.
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